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Le aziende hanno bisogno di lavoratori, ma non riescono a 

trovarli: a Foggia si apre la partita delle competenze 

introvabili 

Martedì 27 ottobre Confindustria Foggia, Gi Group e AIDP Puglia e Basilicata accendono i 
riflettori sullo skill shortage. La difficoltà di reperire personale specializzato non è più soltanto una 
questione di selezione: per molte imprese diventa necessario ripensare il modo in cui si formano e 
si costruiscono le professionalità. 

Il lavoro c’è, le competenze non sempre: il 
paradosso che frena le imprese 
Ci sono aziende che investono, ampliano la produzione e cercano di crescere. Poi arriva il 
momento di assumere. Ed è proprio lì che, troppo spesso, la macchina rallenta. Non perché 
manchino necessariamente le opportunità di lavoro, ma perché le competenze richieste 
non coincidono con quelle disponibili sul mercato. 
È il problema dello skill shortage, la carenza di professionalità adeguate alle necessità 
delle imprese, al centro del seminario in programma martedì 27 ottobre, alle 15.30, 
presso Confindustria Foggia. 
L’incontro, organizzato con Gi Group e AIDP Puglia e Basilicata, porta all’attenzione del 
mondo imprenditoriale una difficoltà che supera i confini territoriali e riguarda una parte 
significativa del sistema produttivo italiano. 
La questione è particolarmente delicata quando le figure ricercate richiedono competenze 
tecniche specifiche, esperienza operativa o una preparazione che non può essere 
improvvisata. 
Il presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, ha richiamato l’attenzione proprio 
sulle difficoltà delle imprese nel reperire manodopera specializzata. 
È una contraddizione che rischia di diventare un ostacolo concreto alla competitività. 
Perché un’azienda può avere commesse, macchinari e capacità di investimento, ma se non 
dispone delle persone necessarie per organizzare le lavorazioni, parte del suo potenziale 
resta inutilizzato. 
Il vero problema, allora, non è soltanto quanti lavoratori siano disponibili. È quanti 
possiedano le competenze che le imprese stanno effettivamente cercando. 
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Quando il mercato non risponde, la formazione 
diventa una scelta industriale 
Per anni, la ricerca del personale si è basata prevalentemente sull’individuazione di 
candidati già in possesso delle competenze richieste. Un modello che continua a 
funzionare per molte posizioni, ma che incontra difficoltà quando la domanda di 
determinate professionalità supera l’offerta disponibile. 
È in questi casi che il rapporto tra impresa e formazione assume un valore strategico. 
Non basta pubblicare un annuncio, attendere candidature o moltiplicare i colloqui. Occorre 
capire quali competenze mancano, quanto tempo sia necessario per acquisirle e quali 
percorsi possano preparare nuovi lavoratori a svolgere quelle mansioni. 
La risposta può passare attraverso il rafforzamento della formazione tecnica, la 
collaborazione con scuole e ITS Academy, la riqualificazione professionale e programmi 
costruiti sulle esigenze delle singole filiere produttive. 
Ma un altro elemento diventa decisivo: la capacità delle aziende di programmare il 
proprio fabbisogno occupazionale, anziché affrontarlo soltanto quando una posizione 
rimane scoperta. 
Un’impresa che sa di aver bisogno di tecnici tra sei mesi dispone di un margine di 
intervento diverso rispetto a quella che comincia a cercarli quando l’attività produttiva è 
già in difficoltà. 
In questo senso, il seminario di Confindustria Foggia rappresenta un’occasione per 
discutere non soltanto delle criticità del mercato del lavoro, ma anche delle strategie 
necessarie per affrontarle. 
La presenza di un operatore come Gi Group e dei professionisti delle risorse umane di 
AIDP contribuisce a collocare il tema nel rapporto concreto tra ricerca del personale, 
organizzazione aziendale e sviluppo delle competenze. 
Dalla Puglia ai Paesi terzi: la ricerca del 
personale può cambiare direzione 
Quando le competenze non sono immediatamente disponibili, la ricerca può estendersi 
oltre i confini nazionali. Ma anche in questo caso occorre distinguere il semplice 
reclutamento dall’organizzazione di un vero percorso professionale. 
È la prospettiva sulla quale lavora Road To Italy®, progetto promosso da SIA Servizi, che 
mette in relazione le necessità delle imprese italiane con la selezione e la formazione di 
lavoratori nei Paesi terzi. 
Uno degli strumenti normativi disponibili è l’articolo 23 del Testo Unico 
sull’Immigrazione, nell’ambito delle disposizioni rafforzate dal Decreto Cutro. 
La disciplina consente, attraverso specifici programmi approvati di formazione 
professionale e civico-linguistica all’estero, di preparare lavoratori destinati a successivi 
percorsi di ingresso regolare e assunzione in Italia, al di fuori delle quote ordinarie e nel 
rispetto dei requisiti previsti. 
Il principio è semplice, anche se la realizzazione richiede competenze organizzative, 
procedure e una precisa pianificazione: partire dalle figure che servono all’impresa, 
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selezionare le persone, formarle sulle competenze richieste e accompagnarle verso 
l’inserimento lavorativo. 
Una possibilità che può diventare particolarmente interessante anche attraverso il 
coinvolgimento delle associazioni di categoria, capaci di raccogliere fabbisogni simili da 
più aziende e contribuire a costruire iniziative formative condivise. 
Non si tratta di un programma annunciato dal seminario di Confindustria Foggia, ma di 
una soluzione complementare al problema che l’incontro intende affrontare. 
La questione, del resto, non riguarda soltanto la Puglia. 
Se il lavoratore specializzato non si trova, forse è arrivato il momento di smettere di 
cercarlo soltanto dove lo abbiamo sempre cercato. E cominciare a costruire, anche 
oltreconfine, le competenze di cui le nostre imprese avranno bisogno. 
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Nuove competenze in azienda, seminario di Gi Group 
in Confindustria Foggia 

Martedì 27 ottobre l’incontro in Confindustria Foggia. Salatto: 
«Cercare manodopera specializzata, problema centrale per le 
aziende» 

Skill shortage: come costruire oggi le competenze di domani. Martedì 27 
ottobre alle ore 15.30 nella sala Fantini di Confindustria Foggia, importante 
momento di approfondimento sulle nuove competenze che occorrono oggi a 
lavoratori e imprese per sviluppare il proprio futuro. Evento organizzato con 
Confindustria Foggia da Gi-Group Agenzia per il lavoro e da AIDP, 
associazione italiana direzione personale di Puglia e Basilicata. Al centro 
del confronto la difficoltà sempre più marcata per le imprese di trovare sul 
mercato del lavoro le competenze giuste nei più variegati settori produttivi, 
nonché gli strumenti necessari per reperire le figure professionali più 
richieste e per questo introvabili. Obiettivi del seminario che saranno 
illustrati da Antonio De Ascaniis, Direttore Operativo Area Adriatica di Gi 
Group SpA. 
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Dopo i saluti istituzionali del Presidente di Confindustria Foggia, Potito 
Salatto, 
intervengono Antonio D’Aloia Responsabile Sviluppo Mercato professional di 
Gi Group (“Difficoltà di reperimento e competenze in Capitanata”), Tiziano 
Roseto Chief Regional Officer Eastern Europe & Ceo Bulgaria, Romania & 
Ukraine di Gi Group Holding SpA (“Trend e buone pratiche a livello 
internazionale”), Francesco Cautillo, HR Director Cetola Spa-VP Aidp Puglia 
e Basilicata (“La voce delle aziende: casi concreti e ampliamento del bacino 
di talenti”), Leonardo Gemma Expert Sales Account Puglia & Basilicata di Gi 
Group SpA (“Buone prassi in Puglia: IFTS come leva concreta per le 
aziende), Enrico Calcagni, Area Manager Puglia & Basilicata Gi Group SpA. 
Modera 
Antonio Roseto, Responsabile Gi Group Foggia. «Lo Skill Shortage 
– commenta Antonio De Ascaniis, Regional Business Director di Gi Group –
continua ad essere una delle principali criticità del mercato del lavoro. Le 
imprese faticano a reperire i profili di cui hanno bisogno e, anche quando 
disponibili, i candidati non sempre possiedono le giuste competenze. È su 
questa sfida che ci confronteremo durante l’evento organizzato insieme a 
Confindustria Foggia ed AIDP. Per contribuire a ridurre questo divario è 
fondamentale investire maggiormente nella formazione professionalizzante. 
Con il Gi Group Training Hub lavoriamo proprio in questa direzione, 
costruendo insieme alle aziende ed agli enti formativi percorsi di 
specializzazione capaci di rispondere alle esigenze delle imprese ed alle 
aspettative dei candidati». «C’è il lavoro che manca e il lavoro che, pur 
essendoci, non si trova – il commento del Presidente di Confindustria 
Foggia, Potito Salatto – l’impegno della nostra organizzazione è provare ad 
esaminare i vari momenti per trovare i giusti rimedi. Il convegno di Gi 
Group fornirà agli imprenditori foggiani una valida occasione per mettere a 
punto strategie di ricerca di manodopera specializzata e 
consigli sulla formazione professionale» 
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l A nove mesi dalla riattiva-
zione del collegamento operato da
Aeroitalia (partito il 12 gennaio
2026), il volo tra Foggia e Milano
Linate si conferma l'asse portante
e irrinunciabile del "Gino Lisa".
La storia recente dello scalo si
ripete e si consolida: esattamente
come già accadde nella fase pio-
nieristica con Lumiwings, la ri-
sposta della Capitanata e del ter-
ritorio interregionale è stata
straordinaria. I dati parlano chia-
ro e trovano piena conferma nel
raffronto con le rilevazioni uffi-
ciali di Assaeroporti e con le ana-
lisi di settore di Aeroporto 2030,
fotografando un successo grani-
tico e perfettamente bilanciato:
66.56% in andata (LIN-FOG) e
66.25% in ritorno (FOG-LIN).

«Numeri eccellenti, ma che og-
gi raccontano soprattutto una ve-
rità inequivocabile: i tempi sono
ormai maturi per compire il salto
di qualità definitivo. Quella per-
centuale fissa attorno al 66% non
rappresenta una mancanza di in-

teresse o un limite fisiologico del-
la domanda, bensì un vero e pro-
prio "tetto massimo" strutturale
(un cap operativo) causato dal-
l'attuale configurazione con una
sola rotazione giornaliera», spie-
ga una nota di Mondo Gino Lisa
che aggiunge: «Perché un volo
con una richiesta altissima si fer-
ma al 66% di Load Factor? I mo-
tivi sono principalmente due e
strettamente legati tra loro. Da un
lato, l'assenza di un doppio volo
giornaliero (mattina e sera) im-
pedisce di completare la tratta in
giornata, tagliando fuori tutti
quei passeggeri che non possono
o non vogliono pernottare a Mi-
lano. Dall'altro, entra in gioco il
fattore psicologico ed economico
legato agli ultimi posti disponi-
bili: quando un aereo si avvia ver-
so la saturazione con una sola fre-
quenza, le tariffe degli ultimi bi-
glietti tendono a salire sensibil-
mente, spingendo una fetta di
utenza a rinunciare o a cercare
alternative. Questa situazione pe-

nalizza fortemente l'utenza busi-
ness e corporate. Un professioni-
sta, un dirigente o un imprendi-
tore che ha la necessità indero-
gabile di recarsi a Milano per un
appuntamento di lavoro mattu-
tino e rientrare a Foggia la sera
stessa non può fare affidamento
su un'unica frequenza. Il risulta-
to? Molti utenti dell'Aerea Vasta
finiscono per rinunciare al "Gino
Lisa", riversandosi su altri aero-
porti limitrofi (come Bari o Na-
poli), affrontando ore di autostra-
da e ricorrendo spesso al noleggio

«Va raddoppiata la frequenza
del volo da Foggia a Milano Linate»
Per «Mondo Gino Lisa» oltre a quello del mattino serve uno serale

auto pur di garantire la mobilità
in giornata. È un paradosso eco-
nomico che la Capitanata non può
più permettersi di subire.»

«La soluzione è una sola e non
più rimandabile: introdurre un
doppio volo giornaliero di andata
e ritorno (mattina e sera). Garan-
tire la doppia frequenza significa
sbloccare la domanda repressa,
permettere il rientro in giornata,
calmierare i prezzi offrendo più
disponibilità e intercettare final-
mente in modo massiccio il traf-
fico d'affari che oggi sceglie an-

cora la portiera di un'auto a no-
leggio verso altri scali anziché la
comodità del Gino Lisa», aggiun-
ge l’associazione che sottolinea:
«A sostenere questa svolta stra-
tegica intervengono oggi due fat-
tori di eccezionale rilievo. Il pri-
mo è l'opportunità di valutare l'i-
stituzione della continuità terri-
toriale, uno strumento normativo
e finanziario pensato proprio per
tutelare i territori svantaggiati
nei collegamenti con gli hub na-
zionali e che potrebbe sostenere
efficacemente i costi di esercizio
di una frequenza raddoppiata, ga-
rantendo tariffe accessibili e sta-
bili ai residenti. Il secondo fattore
guarda allo scenario internazio-
nale e al caro carburante: nel pa-
norama globale dell'aviazione ci-
vile, molte compagnie aeree stan-
no tagliando rotte marginali e ot-
timizzando i collegamenti per far
fronte ai costi energetici. Questa
fase di riorganizzazione potrebbe
portare alla liberazione di slot
strategici su un aeroporto blin-

dato come Linate, aprendo una
finestra di opportunità unica che
Aeroitalia e le istituzioni locali
dovrebbero cogliere al volo per
blindare e potenziare Foggia.»

«I nove mesi di esercizio con
Aeroitalia (che seguono i 29 mesi
già operati con Lumiwings sulla
stessa rotta), i riempimenti rag-
giunti e lo zoccolo duro di utenti
che hanno dimostrato di esserci
nonostante il cambio di compa-
gnia, ci dicono che Linate è una
miniera di opportunità. Ora tocca
alla Politica e alle Istituzioni di-
mostrare il coraggio e la visione
industriale per fare il salto di qua-
lità con meno proclami e più azio-
ni che dimostrino di saper rag-
giungere un obiettivo così sem-
plice: Foggia vuole e deve volare
due volte al giorno verso Milano
Linate, avere la terza rotazione
settimanale il mercoledì per To-
rino e adeguare gli orari della rot-
ta di Bergamo alle interconnes-
sioni verso l'Europa», conclude
Mondo Gino Lisa.

FOGGIA
L’aeroporto
civile Gino
Lisa

.
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